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1. PREMESSA 
 

Il presente elaborato è redatto in accordo con il §11.1 NTC 2018 di cui se ne riporta l’estratto: 

 

Si definiscono materiali e prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette alle presenti norme, quelli che 

consentono ad un’opera ove questi sono incorporati permanentemente di soddisfare in maniera prioritaria il requisito 

base delle opere n.1 “Resistenza meccanica e stabilità” di cui all’Allegato I del Regolamento UE 305/2011. 

 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 

 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

– identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate; 

– qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate; 

– accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di identificazione e 

qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione. 

 

In particolare, per quanto attiene l’identificazione e la qualificazione, possono configurarsi i seguenti casi: 

A) materiali e prodotti per i quali sia disponibile, per l’uso strutturale previsto, una norma europea armonizzata 

il cui riferimento sia pubblicato su GUUE. Al termine del periodo di coesistenza il loro impiego nelle opere è 

possibile soltanto se corredati della “Dichiarazione di Prestazione” e della Marcatura CE, prevista al Capo II 

del Regolamento UE 305/2011; 

B) materiali e prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma europea armonizzata 

oppure la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con le 

modalità e le procedure indicate nelle presenti norme. E’ fatto salvo il caso in cui, nel periodo di coesistenza 

della specifica norma armonizzata, il fabbricante abbia volontariamente optato per la Marcatura CE; 

C) materiali e prodotti per uso strutturale non ricadenti in una delle tipologie A) o B. In tali casi il fabbricante 

dovrà pervenire alla Marcatura CE sulla base della pertinente “Valutazione Tecnica Europea” (ETA), oppure 

dovrà ottenere un “Certificato di Valutazione Tecnica” rilasciato dal Presidente del Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici, previa istruttoria del Servizio Tecnico Centrale, anche sulla base di Linee Guida approvate dal 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ove disponibili; con decreto del Presidente del Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici, su conforme parere della competente Sezione, sono approvate Linee Guida relative alle 

specifiche procedure per il rilascio del “Certificato di Valutazione Tecnica”. 

 

Nel caso C), qualora il fabbricante preveda l’impiego dei prodotti strutturali anche con funzioni di compartimentazione 

antincendio, dichiarando anche la prestazione in relazione alla caratteristica essenziale resistenza al fuoco, le Linee 

Guida sono elaborate dal Servizio Tecnico Centrale di concerto, per la valutazione di tale specifico aspetto, con il 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della difesa Civile del Ministero dell’Interno. 

 

Il Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici pubblica periodicamente l’elenco delle Linee 

Guida per il rilascio della Certificazione di Valutazione Tecnica di specifici prodotti. 

 

Ad eccezione di quelli in possesso di Marcatura CE, possono essere impiegati materiali o prodotti conformi ad altre 

specifiche tecniche qualora dette specifiche garantiscano un livello di sicurezza equivalente a quello previsto nelle 

presenti norme. Tale equivalenza sarà accertata attraverso procedure all’uopo stabilite dal Servizio Tecnico Centrale 

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, sentito lo stesso Consiglio Superiore. 

 

Al fine di dimostrare l’identificazione, la qualificazione e la tracciabilità dei materiali e prodotti per uso strutturale, il 

fabbricante, o altro eventuale operatore economico (importatore, distributore o mandatario come definiti ai sensi 

dell’articolo 2 del Regolamento UE 305/2011), secondo le disposizioni e le competenze di cui al Capo III del 

Regolamento UE n.305/2011, è tenuto a fornire copia della sopra richiamata documentazione di identificazione e 

qualificazione (casi A, B o C), i cui estremi devono essere riportati anche sui documenti di trasporto, dal fabbricante 

fino al cantiere, comprese le eventuali fasi di commercializzazione intermedia, riferiti alla specifica fornitura. 

 

Nel redigere la “Dichiarazione di Prestazione” e la documentazione di qualificazione, il fabbricante si assume la 

responsabilità della conformità del prodotto da costruzione alle prestazioni dichiarate. Inoltre, il fabbricante dichiara 

di assumersi la responsabilità della conformità del prodotto da costruzione alla “Dichiarazione dei Prestazione” o alla 

documentazione di qualificazione ed a tutti i requisiti applicabili. 

 

Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del Direttore dei Lavori, in 

fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere copia della documentazione di 

marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del Regolamento UE 305/2011, nonché – qualora 

ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra - copia del certificato di costanza della prestazione del 

prodotto o di conformità del controllo della produzione in fabbrica, di cui al Capo IV ed Allegato V del Regolamento 

UE 305/2011, rilasciato da idoneo organismo notificato ai sensi del Capo VII dello stesso Regolamento (UE) 305/2011. 
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Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del 

regime di validità della documentazione di qualificazione (caso B) o del Certificato di Valutazione Tecnica (caso C). I 

fabbricanti possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità tecnica all’impiego, già 

rilasciati dal Servizio Tecnico Centrale prima dell’entrata in vigore delle presenti norme tecniche, fino al termine della 

loro validità. 

 

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell’ambito dell’accettazione dei materiali prima della loro installazione, 

verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella documentazione di identificazione e qualificazione, 

nonché accertare l’idoneità all’uso specifico del prodotto mediante verifica delle prestazioni dichiarate per il prodotto 

stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla normativa tecnica applicabile per l’uso specifico e dai documenti 

progettuali, con particolare riferimento alla Relazione sui materiali, di cui al § 10.1. 

 

La mancata rispondenza alle prescrizioni sopra riportate comporta il divieto di impiego del materiale o prodotto. 

 

Al termine dei lavori che interessano gli elementi strutturali, il Direttore dei Lavori predispone, nell’ambito della 

Relazione a struttura ultimata di cui all’articolo 65 del DPR.380/01, una sezione specifica relativa ai controlli e prove 

di accettazione sui materiali e prodotti strutturali, nella quale sia data evidenza documentale riguardo 

all’identificazione e qualificazione dei materiali e prodotti, alle prove di accettazione ed alle eventuali ulteriori 

valutazioni sulle prestazioni. 

 

Il Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici potrà effettuare attività di vigilanza presso i 

cantieri e I luoghi di lavorazione per verificare la corretta applicazione delle presenti disposizioni, ai sensi del Capo V 

del D.Lgs. 106/2017 e del Capo VIII del Regolamento UE 305/2011. 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, come specificato di volta in volta nel 

seguito, devono generalmente essere effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011; 

b) laboratori di cui all’art. 59 del DPR 380/2001; 

c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del Servizio Tecnico 

Centrale; 

Qualora si applichino specifiche tecniche europee armonizzate, ai fini della marcatura CE, le attività di certificazione 

di prodotto o del controllo di produzione in fabbrica e di prova dovranno essere eseguite dai soggetti previsti dal 

relativo sistema di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni, di cui al Capo IV ed Allegato V del 

Regolamento UE 305/2011, applicabile al prodotto. 

 

I fabbricanti di materiali, prodotti o componenti disciplinati nella presente norma devono dotarsi di adeguate 

procedure di controllo di produzione in fabbrica. Per controllo di produzione nella fabbrica si intende il controllo 

permanente della produzione, effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante 

devono essere documentate sistematicamente ed essere a disposizione di qualsiasi soggetto od ente di controllo che ne 

abbia titolo. 

 

Qualora il fabbricante non sia stabilito sul territorio dell’Unione Europea, questi dovrà nominare un mandatario 

stabilito sul territorio dell’Unione autorizzato ad agire per conto del Fabbricante in relazione ai compiti indicati nel 

mandato, nel rispetto dell’articolo 12 del Regolamento (UE) n. 305/2011. 

 

Il richiamo alle specifiche tecniche armonizzate, di cui al Regolamento UE 305/2011, contenuto nella presente norma 

deve intendersi riferito all’ultima versione aggiornata, salvo diversamente specificato. Il richiamo alle specifiche 

tecniche volontarie UNI, EN e ISO contenute nella presente norma deve intendersi riferito alla data di pubblicazione se 

indicata, oppure, laddove non indicata, all’ultima versione aggiornata. Con successivo provvedimento si aggiornano 

periodicamente gli elenchi delle specifiche tecniche volontarie UNI, EN ed ISO richiamate nella presente norma. 

 

ATTENZIONE: I MATERIALI INDICATI NEL PRESENTE ELABORATO RAPPRESENTANO ELEMENTI 

ESEMPLIFICATIVI TIPO CHE POTRANNO ESSERE SOSTITUITI DA EQUIVALENTI IN TERMINI DI 

PRESTAZIONE PREVIA ACCETTAZIONE DA PARTE DELLA D.L. E RUP. 

SARA’ IN OGNI CASO NECESSARIO GARANTIRE IL RISPETTO DEI CRITERI MINIMI AMBIENTALI. 
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2. MATERIALI UTILIZZATI PER GLI INTERVENTI IN 

PROGETTO 
 

3. RINFORZO MURATURA ESISTENTE ALTANE 
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4. TASSELLI PER FISSAGGIO SU CLS 

TASSELLI TIPO HILTI HIT-HY 200-A CON HIT-V O EQUIVALENTE 

Si riporta la scheda tecnica del prodotto commerciale di caratteristiche idonee al progetto in esame. In cantiere potranno 

essere utilizzati prodotti equivalenti o superiori ma NON INFERIORI alle caratteristiche riportate di seguito e con le 

medesime certificazioni minime. 
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5. TASSELLI PER FISSAGGIO SU MURATURA 
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6. ANTIRIBALTAMENTO TRAMEZZATURE 
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7. ACCIAIO DA CARPENTERIA PER PROFILI METALLICI 

ACCIAIO S235JR – EXC3 (UNI 1090) – ZINCATO A CALDO 

Peso specifico……………………………………………………………..………………….…………….…78,50 KN/m
3
 

Modulo elastico normale……………………………………………………..………….………..E = 210.000.000 KN/m
2
 

Modulo elastico tangenziale…………………………………….……..………………….………..G = 80.769.000 KN/m
2
 

Tensione di snervamento………………….…………………………………….…..……………….fyk = 235.000 KN/m
2
 

Tensione di rottura………………………………………………………………...………………….ftk = 360.000 KN/m
2
 

Coefficiente di Poisson………………………………………………………………...…………………………….ν = 0,3 
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8.  FIBRA DI CARBONIO PER FISSAGGIO SOLAI 

FIBRE DI CARBONIO TIPO MAPEWRAP BIDIREZIONALE O EQUIVALENTE 
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9. PRESCRIZIONI E CONTROLLI 
 

La direzione lavori dovrà attenenrsi ai controlli previsti dalle NTC 2018 e relativa Circolare.  

 

 

 


